
UN ARSENALE interrato a trenta centimetri

di profondità. La santabarbara delle nuove

Br era in campagna, poco distante dal cam-

po utilizzato per le esercitazioni militari dell’ul-

tima espressione del

partito armato. Lo

hanno scoperto gli

uomini della Digos

padovanadopogiornidiapposta-
menti e ricerche. Era tutto in un
bidone di plastica, in località Bo-
volenta, a meno di un chilome-
tro dall’abitazione di Valentino
Rossin,unadelle15personearre-
state all’inizio della settimana,
l’unica ad aver accettato di ri-
sponderealgiudice.Perdichiarar-
si innocente. Nelle mani della
Digos padovana ci sono ora un
mitra Kalashnikov con due cari-
catori a mezza luna, un mitra Uzi

anch’esso con caricatore, una pi-
stola mitragliatrice Skorpion, di
fabbricazione cecoslovacca, di-
ventata tristemente famosa du-
rante gli ultimi colpi di coda del
terrorismo,alla finedeglianniOt-
tanta: fu usata perassassinare Ro-
berto Ruffilli, teorico delle rifor-
meistituzionali, strettocollabora-
tore dell’ex presidente del Consi-
glio Ciriaco De Mita. Pagine di
cronaca dimenticate, che torna-
no alla memoria grazie al blitz
della Digos padovana. Nella bu-
ca c’erano anche una pistola Sig
Sauer,unaColtcalibro38,duedi-
viseestivedellaGuardiadiFinan-
za. E ancora parrucche, giubbotti
antiproiettile, munizionamento
di vario tipo. «Era una dotazione
completa per qualsiasi tipo di

azione», ha detto ieri il questore
di Padova Alessandro Marango-
ni, che condivide il giudizio
espresso alle Camere dal sottose-
gretarioMarcoMinniti:«Nonab-

biamo bloccato un gruppetto di
sciagurati, ma di gente pronta a
uccidere». La rapidità dell’azione
giudiziaria ha fatto tirare un so-
spiro di sollievo al sindaco di Pa-

dova Flavio Zanonato: «La Digos
è riuscita a fermarli prima che
qualcuno venisse ucciso e questo
è un’indice di professionalità e
preparazione che ci deve dare ot-

timismo».
L’indagine che ha portato agli ar-
resti padovani nasce da una co-
stola di quella sull’omicidio di
Marco Biagi, giuslavorista e con-

sulentedigovernididiversacolo-
razione, assassinato a Bologna il
19 marzo del 2002. «L’operazio-
ne disarticolante», come veniva
definita nei documenti dei terro-
risti, fu firmatadall’alamilitarista
delle Br. In quel periodo però ini-
zio anche la ricerca di possibili
fiancheggiatori, e nel mirino de-
gli inquirenti finirono gli espo-
nenti di «Seconda posizione»,
segmento movimentista delle
Br, erede della vecchia «Unione
comunisti combattenti». Due di
loro sarebbero nel gruppo degli
arrestati padovani, ma al mo-
mentovieneesclusoqualsiasicol-
legamentocoldelittoBiagi.Le in-
dagini hanno portato gli investi-
gatoriaquelcapacebidonedipla-
stica pieno di armi. Era tutto in
un casolare diroccato, in una va-
staareaagricola.Lazonaeraacir-
ca 20 chilometri dal luogo utiliz-
zato dai brigatisti per l’addestra-
mento militare. I bossoli che la
poliziahatrovatosulpostoporte-
rebbero tracce assolutamente
compatibiliconlearmisequestra-
te. Per trovare l’arsenale sono sta-
te necessarie ore di pedinamenti
degli indagati.

SETTIMO TORINESE

Stella a cinque punte alla Pirelli
Gli operai: «Roba da psichiatria»
■ «Siamotornati».«Sonotorna-
ti dove? Con una stella a cinque
punte su uno sciacquone e su
unamattonella inuncesso.Ame
non sembra davveroun bel ritor-
no».Èproprio sdegnata la reazio-
nedeglioperaiallanotiziadel rin-

venimento di due stelle a cinque
punte, disegnate con un penna-
rello nero e accompagnate dalla
scritta «siamo tornati», all’inter-
nodiunbagnodel repartoripara-
zioni della Pirelli di Settimo Tori-
nese,un’azienda con mille e cen-

toaddetticheproducepneumati-
ciperautovetturealleportediTo-
rino.Di fattononappenaaccorti-
si della scritta gli operai del turno
hanno immediatamente avvisa-
toidelegatichehannodenuncia-
to la cosa ai sindacati e all’azien-
da. Sono intervenuti i Carabinie-
ri di Settimo e subito dopo anche
la Digos. «Noi - dice Renzo Maso,
della CGIL - vogliamo sperare
che questa scritta, come l’altra
rinvenuta sul treno regionale To-

rino-Pinerolo, sia un gesto di stu-
pida emulazione. In ogni caso ci
siamo immediatamente mobili-
tati all’internodello stabilimento
perché questi fatti non devono
trovare alcuno spazio. Abbiamo
prodotto un documento di con-
danna unitaria da parte di tutte
leRsu.I riprovevoli fattivenutial-
la luce negli ultimi giorni hanno
dato un grande senso di compat-
tezza fra tutte le componenti sin-
dacali e se l’impegnodel sindaca-

to contro il terrorismo non è mai
venuto meno - conclude Maso -
oggiper fortunapossiamoconta-
re anche sull’appoggio di tutti gli
operai. È chiaro che nessun se-
gnale deve essere trascurato in
unasituazionechetutti, infabbri-
ca, consideriamo di vera e pro-
priaemergenza».Anchesecondo
gli investigatori i fattidegliultimi
giorni hanno prodotto una «una
particolare sensibilità e voglia di
collaborazione di tutti i cittadini.

Ora la gente sta attenta e ci chia-
ma per esprimerci solidarietà ma
anche per segnalarci piccoli fatti
o scritte che in passato sarebbero
state completamente ignorate».
E se le forze dell’ordine riscuoto-
no simpatia, la stessa cosa non si
può dire per i nuovi terroristi
«che - ci sussurra un operaio - più
che compagni che sbagliano mi
sembranodeiveri epropri casida
psichiatria».
 Tonino Cassarà

«Mitra e kalashnikov: ecco l’arsenale»
Padova, la scoperta in una cascina vicino casa di uno degli arrestati. Minniti: «Erano pronti ad uccidere»

Il casolare diroccato di Bovolenta, a Padova, dove è stato rintracciato l'arsenale del gruppo di brigatisti arrestati Foto Ansa
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